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L’aspetto può far sorridere, ma il cluster 
balloon di Jonathan Trappe, 36 anni, 
è a tutti gli effetti un aeromobile. In diretta, 
la traversata record di N787UP e del suo 
pilota-sognatore. Già entrato nella storia. 

di Maurizio Gunelli, foto di Jim Koepnick

SULLA  MANICA
                  A TUTTO  GAS 

In ufficio difficile negare che - almeno da un paio d’anni - avesse 
spesso la testa tra le nuvole. E non solo quella. A metà del 2008, 

nell’Indiana, per mettere alla prova il suo sistema basato su un 
grappolo di palloni (cluster balloon), non ha esitato a prendere 
in prestito la sua poltroncina da scrivania, sul cui schienale ha ancora 
appiccicato un grosso adesivo: experimental. Jonathan Trappe, 36 
anni, americano di Raleigh, North Carolina, non è un temerario né un 
avventuriero improvvisato. Lo dimostra la sua più recente impresa: 
il 28 maggio, decollato alle luce dell’alba da Challock (EGKE), 
un glider port vicino alla cittadina di Ashford, nel Kent, ha effettuato 
con successo la prima traversata della Manica con un cluster 
di 54 palloncini a elio, atterrando dopo 3 ore e 20 di volo sulla sponda 
francese, a meno di un chilometro dal confine belga. Pilota privato 
con rating per i “più leggeri dell’aria” (palloni ad aria calda e a gas), 
Trappe ha condotto il suo N878UP - queste le marche 
di registrazione del cluster balloon, per la Faa tecnicamente un 
autocostruito, operante nel Regno Unito grazie a una deroga della 
Caa -, in base alle regole del volo a vista e nel rispetto delle norme 
Icao. Il “Channel Cluster”, questo il nome dell’aerostato, è pratica 
una replica dello “Spirit Cluster”, il sistema (in quel caso a 57 palloni) 
con cui in aprile in North Carolina ha stabilito un altro record 
di distanza e durata, quasi 14 ore, notte inclusa. “Per ottenere 
il certificato di aeronavigabilità dalla Faa”, racconta Trappe, 
di mestiere manager per la gestione del rischio di progetti tecnici 
per la multinazionale Accenture, “ci sono volute 9 istanze con 
relativa documentazione, compreso un Dvd per dimostrare come 
volano i palloni”. Con i suoi quasi 290 m3 di elio il “Channel Cluster” 
ricorda la casa volante di Carl Fredericksen, protagonista del film 
di animazione “Up” della Disney, progetto per cui Trappe è stato 
a lungo consulente. Come Carl, che doveva portare a compimento 
una promessa (per i curiosi, è stato calcolato che ci vorrebbero 
almeno 23,5 milioni di palloncini per sollevare una casetta simile), 
anche Jonathan ha messo le ali a un sogno, ma non era un gioco. 
Volare lo ha raggiunto in Germania, prima del suo rientro negli Usa. 

Da Dover a Dunkerque appeso a un grappolo  di 54 palloni a elio

Regole e spazi aerei
Trappe trattenuto a terra 
prima di un lancio. 
Il pilota ha studiato norme 
e mappe di tre Paesi: 
Regno Unito, Francia e Belgio.

Bianche scogliere
Il Channel Cluster  sulle 
scogliere di Dover. Qui Ł 

iniziata la salita: sulla costa 
il limite dello spazio aereo  

di classe A  Ł 6.500 piedi. 
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